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LA CRISI VINICOLA IN PIEMONTE
E

r  o n . M A G G IO R IN O  F E R R A R I S

Comizio al Politeama Garibaldi
D om enica 18 corr., alle ore 4 pom., 

ebbe luogo al P o liteam a G aribaldi un 
Comizio, prom osso dai soc ia lis ti, contro  
l ’am m in istrazione com unale. In te rv en n e  
l ’on. Chiesa, depu ta to  di S am p ierdarena . 
— Lo p resied e tte  l ’avv. Gino M urialdi.

> P resero  la p a ro la  il sig . Rossello, P re ­
s id en te  del Circolo O peraio che, sebbene 
abb ia  p reso  p a r te  al p receden te  Comizio 
dal quale  p a r t ì  l ’ in tim azione ai consi­
g lie ri com unali di d im e tte rs i, invocando 
d a l Governo lo scioglim ento  del Consiglio, 
q u a lo ra  questo  non avesse  obbedito a lla  
p re d e tta  in tim azione, p u r  tu tta v ia  non 
ne diede l’ esem pio , com inciando a  di­
m e tte rs i lui.

P arlò  posc ia  il sig. Regio, P resid en te  
-della Sezione S ocia lista , dando, fra  a ltro  
dell’ ignorante ' a i due g io rnali locali, la 
Bollente e la  Gazzetta d ’Acqui, che 
p ropugnano l ’ unione delle varie  g ra d a ­
zioni del p a r tito  co stituz ionale  —  Beato 
lui che è più vicino al sole della  verità .... 
purché non si faccia b ru c ia re  gli occhi!

Ad u ltim o l’avv. M urialdi, che si p e r ­
mise di d ire  sc ro cca ta  la fam a di am ­
m in is tra to re  di S. E. Saracco.... v iva­
m ente in te r ro tto  però  da.coloro Che ben 
sanno come se  v ’h a  cosa c e r ta  si ò c h e  
l ’il lu s tre  uomo consacrò  al b enessere  
del paese  l’ in te m e ra ta  e s is ten za  ed il 
fo rte  in te lle tto , p e r  cui, specia lm en te  
p e r  q uan to  h a  t r a t to  a l i ’am m in istraz ione  
com unale, il m arte llo  della  c ritic a  deve 
a sso lu tam en te  a r re s ta r s i  quando  si p a r la  
4 Ì onestà ....

Chiudeva i ’on. C hiesa facendo p rom essa  
che s a rà  p o r ta ta  a lla  C am era ap p o sita  
in terpellanza .

Ma francam en te  crediam o che in P a r ­
lam en to  non si v o rrà  p e rd e re  un tem po 
prezioso  p e r  in tra tte n e rs i di s iffa tte  perr 
s o n a lità  e di t i ra te  accadem iche ed inu tili 
m e n tre  un lavoro m olto p iù  profìcuo s ’im ­
pone nelle a ttu a li  condizioni del P aese l

Ecco in tan to  p e r  la  cronaca, l ’ordine 
del giorno proposto  e vo tato  :

« La c ittad in an za  acquose, r iu n ita  in 
Comizio, denuncia  p e r  la  seconda vo lta  
le g rav iss im e  ir re g o la r ità  che in q u in a ­
rono l ’A m m in istrazione com unale p re ­
s ie d u ta  da G iuseppe Saracco;

. « dep lo ra  che il Governo non abbia 
ancora p rovveduto  alio  scioglim ento  del­
l ’A m m inistrazione com unale ed a lla  do­
verosa  in c h ie s ta  su lla  s te ssa ;

‘« dà  m anda to  a ll’ oh. Chiesa di in ­
te rp e lla re  il G o v e rn o 'su lla  n ecess ità  di 
questi p rovved im en ti e confida che nelle 
p rossim e elezioni il corpo e le tto ra le  sa p rà  
g iu d ica re  in ap p e llab ilm en te  l’a ttu a le  Am­
m in istraz ione , o ttenendo  la  rinnovazione 
di quelli che la  com pongono ».

Ai Signori abbonati a cui scade l’Abbo­
namento e a p e ll i  cui è di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e-Hi avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

L’ultim o fg^cìcòlo della Nuova Anto­
logia deLTB m aggio corr., contiene un 
in te re ssan tiss im o  articolo deli’on. depu­
ta to  M aggiorino F erraris  su lla  Crisi 
Vinicola in Piemonte e sulle sue so­
luzioni.

Questo sc ritto  è della p iù  a lta  im por­
tan za , non solo perchè in esso si t r a t ta ,  
co lla  ben no ta  m aestria  e com petenza, una 
questione  che si può p ropriam en te  d ire  
p a lp itan te  di a ttu a lità , m a anche perchè  
in  esso sono tra tteg g ia te  ed in d ica te  le  
vie ed i m etodi da seguire p er fa r  f ro n te  
e riso lvere codesta crisi da cui sono 
specialm ente travag lia te  le cam pagne 
del P iem onte e di p a r te  de ll’A lta I ta lia . 
Non solo vi si lum eggia il p rob lem a in 
tu tt i  i suoi m olteplici asp e tti, m ettendone 
in v is ta  i m ali, m a si additano i rim edii 
di vario genere, a differenza di coloro 
che, a lla  fioca luce di fa tue  illusion i e 
di vane speranze, non sanno ap r ir  bocca 
che p e r  lagnarsi, m a viceversa non sanno 
avv isa re  a i mezzi p er scong iu rare  l’im ­
m inen te  pericolo.

O pera buona e p a trio ttica  quella  del 
d epu ta to  di Acqui, mosso da fede in­
cro llab ile  e da sincerq  affetto verso i 
sofferenti ag rico lto ri delle care e belle 
valli n a tie , opera buona e p a tr io ttica , 
p e r  la  quale debbono esserg li g ra ti tu tt i  
coloro che si in teressano  se riam en te  del 
b enessere  del paese.

Il tem po e lo spazio non ci consen­
tono di d ilungarci come vorrem m o e 
come m erite rebbe  l’argom ento , ci b a s te rà  
r ip o rta rn e  il punto che r iassu m e, si 
può d ire , la  sostanza  de ll’articolo.

Provvediam o! conclude l ’ on. Maggio­
rino F erra ris .

a La crisi vinicola che r a t t r is ta  se g n a ­
tam en te  il P iem onte si p re se n ta  so tto  
due a sp e tti diversi. Da un lato  e ssa  r i­
specchia ia  sofferenza generale  dell’a ­
g rico ltu ra  ita lian a , s t r e t ta  da concorrenze 
crescen ti e d o ta ta .d i congegni im perfetti 
di produzione. D all’a ltro  la to , la  crisi 
v in icola costitu isce un problem a com­
p lesso  e solo tu tto  un insiem e di rim edi 
e di provvedim enti può a  g rad i a t te ­
n u arla . Coloro che si aspe ttano  di vin­
cere  la  crisi da un giorno a ll’a ltro , con 
u n a  so la m isu ra , s ia  pu re  di m o lta  ef­
ficacia, si ingannano. Ce ne dà esem pio 
la  Francia, dove dall’abolizione del dazio 
consum o, a lla  d istillazione dei vini tu tto  
si è ten ta to . E ppure la crisi vi con tinua 
co lla  m aggiore in tensità .

S iffatte  profonde p e rtu rbaz ion i d e ll’e­
conom ia a g ra ria  di un paese  non si 
vincono che a  gradi, a  m isu ra  che so tto  
la  p ressione delle sofferenze che la crisi 
crea , i p ro du tto ri s te ss i determ inano  le 
nuove condizioni d ’equilibrio. Lo S tato  
può - anzi deve - a iu ta re  codesto m o­
v im ento ; m a sarebbe erroneo tu tto  da 
esso a ttendere .

Seguendo i concetti esposti nella  re ­
cente d iscussione a lla  C am era, il com­
pito  del Governo si può dividere, in due 
p a rti : fare  sub ito  ciò che sub ito  si può 
fare; p re p a ra re  a ttiv am en te  la  soluzione 
di quei problem i, che non si possono 
im m ed ia tam en te  riso lvere . In conform ità 
di q ues ti concetti noi invochiam o:

1° Una p iù  s e r ia  applicazione della 
legge del 25 Marzo 1900 contro  la  so ­
fisticazione dei v ini. Dom andiam o anzi 
che, prima delle vacanze estive, siano 
app rovate  nuove disposizioni di legge o 
alm eno nuove m isu re  reg o lam en ta ri p e r 
ren d ere  effettiva  ed energ ica  ia  rep res­
sione del com m ercio dei vini sofisticati;

2° A ttivi negozia ti, con gli S tati 
e s te ri a fine di p ro teg g ere  l ’esportazione 
dei nostri vini e so p ra tu tto  elevazione 
- appena  s ia  possib ile  -  a L. 12 l ’e tto ­
litro  del dazio d ’in troduzione dei vini 
tu rch i e s tra n ie r i  in genere ;

3° N om ina im m ediata  di una Com­
m issione, che, u tilizzando gli s tu d i i ta ­
lian i ed e s te ri su ll’argom ento, esam i­
nando i s is tem i finanziari degli a ltr i  
S tati e prom uovendo i l  concorso di tu tte  
le d iverse  capac ità  del paese r ife risca , 
non più ta rd i del novem bre, se e con 
quali mezzi convenga abo lire  il dazio 
consum o su l vino;

4° A pprovazione p ron ta  del p rogetto  
di legge sopra  l ’alcool in d u stria le  e di 
disposizioni p e rm anen ti s u l l ’abbuono da 
concedersi alle d istille rie  cooperative di 
vinaccie ;

5° D iscussione im m ed ia ta  del p ro ­
getto  di legge so p ra  la  Riforma a- 
graria, a fine di dare  ag li ag rico lto ri 
i mezzi :

a) p e r p rocedere  rap id am en te  a lla  
nuova organizzazione tecn ica  e p erfe­
z ionata  della  produzione e del com­
m ercio dei v in i;

b) ad  u n a  razionale  trasform azione 
delle co ltu re , d im inuendo la  superficie 
a  v ite  nei te rre n i di p ia n u ra  od in 
a ltr i  meno a d a tti , ed e s tendendo  invece 
la  coltivazione in te n s iv a  del p ra to  e del 
cam po.

P erchè  g iova te n e r  p u re  agli agricol­
to ri il linguaggio  onesto  della verità . 
Q ualsiasi provved im ento  da p a rte  del 
Governo to rn e rà  vano , se  i viticoltori 
non pensano  di p e r  sè  a rico rrere  ai 
mezzi p iù  a t t i  p e r  a tte n u a re ' la  crisi. 
E ssi sono d u e : Vorganizzazione del 
commercio vinicolo e la trasforma­
zione delle colture.

Senza u n a  poderosa organizzazione di 
can tine , di d istille rie  sociali, con in fin iti 
spacci a l l ’ in terno , con fo rti im p ian ti a l­
l ’es te ro , è im possibile p ro d u rre  vini p e r ­
fezionati e conservab ili; sopprim ere  gli 
in te rm ed ia rii ; a s s ic u ra re , al minimo 
prezzo, q u a lità  genuine al co n su m ato re ;

a ttiv a re  le vendite a ll’ in te rno ; re s is te re  
a lia  concorrenza e s te ra  sop ra  i m erca ti 
s tra n ie r i.

S en za  la  trasform azione delle co ltu re  - 
so stituendo  prato , campo ed a ltre  p ro­
duzioni dovunque esse sono rim unera tive  
-  è im possib ile  m antenere  una  g iu s ta  
co rrelaz ione f ra  la  produzione ed il 
consum o e conservare  i prezzi ad un 
equo livello.

Da ciò scatu riscono  due doveri: il 
dovere dello Stato ; il dovere degli 
agricoltori. .

E ’ dovere dello S tato di po rre  im m e­
d ia tam en te  i v iticu lto ri in grado di or­
gan izzare  la  produzione vinicola e di 
tra sfo rm are  le loro colture. N essun go­
verno  d ’a ltr i  S ta ti in circostanze sim ili 
h a  m ai e s ita to  un m omento a decidersi 
ne lla  sce lta  dei mezzi, che soli giovano 
ad  a tten u a re  siffa tte  crisi. Lo S tato ita ­
liano  non m erite rebbe p iù  fiducia da 
p a r te  degli agrico lto ri, da ll’ un capo al­
l ’a ltro  dei Paese, qualo ra  es ita sse  a  ve­
n ire  loro in a iu to  colle riform e g iurid iche 
e fiscali e co ll’ordinam ento del credito. 
Uno S tato  che rifiu tasse  ai p ropri c itta ­
dini i congegni giuridici ed i mezzi ne­
cessari al perfezionam ento della p rodu ­
zione, ed a lla  trasfo rm azione  delle co ltu re , 
affine di p rom uovere ia soluzione di m ia 
grave crisi econom ica, d im ostrerebbe 
ch iaram ente  di non essere  a ll’a ltezza 
de ll’ufficio suo.

E ’ dovere degli agrico lto ri, appena 
vo tati dal P arlam ento  i congegni tecnici 
ed i mezzi necessari]', di porsi riso lu ta- 
m en te  a ll’opera, desistendo da vane que­
rim onie, non prestando facile orecchio 
agli ag ita to ri politici ed e le tto ra li, anche 

l se  abbig liati da enofili, ricordando che 
il mondo è dei forti !

L’on. Carcano concludeva il suo di­
scorso alia  Camera, su lla  crisi vinicola,

. affermando che il Governo h a  piena 
coscienza della g rav ità  della  crisi e fa­
cendo appello a ll’en e rg ia  dei v iticu ltori, 
perchè anche essi diano opera al p e r ­
fezionam ento dell’ in d u stria  loro. E ’ da 
questa  cooperazione dello Stato e delle 
energie ind iv iduali che l’ on. m in istro  
a ttendeva , a  ragione, la  soluzione del 
problem a.

L’ag rico ltu ra  di ogni • paese  civile si 
va fo rtem en te  organizzando. L’A u s tr ia  
h a  te s té  v o ta ta  la  su a  R iform a ag ra ria . 
Sono pochi giorni che il te leg rafo  ci ha  
annunciato  che persino  in  E gitto  si com­
b a tte  u n a  nuova e g ran d io sa  b a ttag lia  
contro F fisima nelle  cam pagne, e che 
il Governo vi p rocede a lla  fondazione 
di un  Is titu to  di credito  a g ra r io , col 
cap ita le  in iz ia le  di o ltre  62 milioni di 
lire  ita lian e . S é ssan tad u e  milioni di lire  
di cap ita le , p e r  un  paese  la  cui popo­
lazione ag rico la  fo rse  supera  di poco 
q u e lla  d’u n a  so la  delle nostre  g rand i 
reg ion i, del P iem onte o della S icilia! 
E ’ u n a  no tiz ia  che dedichiam o, con in ­
tim a  soddisfazione, ai m icro-italiani !

Confidiamo quindi ancora che non sia  
sc ritto  nei no stri destini nazionali, che 
l ’I ta lia  debba nel progresso economico 
e civile rim anere  addietro a ll’E g itto !


